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Il presente libretto, essendo di cenni OOO dell’edi- 
ia Giovanni edi, "eomespenne, a rato nella. 

Gazzettà di td ed “in “o Ea alia, re-° (90) 
ve diffidati i signori. Tipografi. LA Libraj di astenersi .: Di. 
dalla ristampa dello stesso o dalla introduzione e vendita 
di ristampe non..autorizza dall’editor oprietario, di- 
chiafaAo A edi den Clone p Sao tuo Bi ri- 
gore delle Leggi verso chiunque si rendesse. colpevole di { (..\ 
simili infrazioni de*suoùidirittidi proprietà a» lui deri | (.$ 

a) vati per legittimo acquisto, e quindi protetti dalle vigenti | 
Leggi, e più particolarmente tutelati dalle Convenzioni 
fra i diversi Stati italiani. 
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Il CONTE DI WALTER . 


RODOLFO, suo figlio . 
FEDERICA, Duchessa d' 0- 


stheim, nipote di Walter 
W.URM, Castellano di Walter 


MILLER, vecchio soldato in 


ritiro 


LUISA, sua figlia 


LAURA, contadina . 


_ UN CONTADINO 


Damigelle: di Federica, Paggi, Familiari, Arcieri . 
Abitanti del villaggio. 


L' avvenimento ha luogo nel Tirolo, nella prima 
metà del Secolo XVII. 
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Mix. Ecco mia figlia... 


ATTO PRIMO 


IL’ AMORE 
DOC> 


SCENA PRIMA. 


Ameno villaggio: da un lato la modesta casa di Miller, dal- 
l’ altro rustica chiesetta ; in lontananza, ed a ‘traverso: degli 
alberi, le cime del castello di Waller. 


Un’ alba limpidissima di primavera è sull’orizzonte: gli abitanti 
del villaggio si adunano per festeggiare il dì natalizio di Lui- 
si, - Laura è fra essi.. 


Coro e Lau. 


Ti desta, o Luisa, regina de’ cori; 
I monti già lambe un riso di luce; - 
D’un giorno sì'lieto insiem con gli albori 
Qui dolce amistade a te ne conduce; 
Leggiadra è quest’ alba sorgente in aprile, 
_ Ma come il tuo viso leggiadra non è: 
E pe? soave quest’ aura gentile, 
‘ur meno è soave, men pura di te. 


SCENA IL 
Luisa, Miller, e detti. 
O care amiche... 


Luisa Miller 4 


+ 


giri. ==_ii 
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. a Ri € sito te SR Me 
Coro p ® 07 Li Cielo 


A te sia fausto. 
Lau. In breve. 
Ad invocarlo unîti andrem nel tempio. 
Mit.Il vostro affetto dal mio ciglio esprime 
Pianto di tenerezza. fl “O 
Al cor paterno è sacro 
Il dì che spunta... esso mi diè Luisa! 
i 3 (abbracciandola) 
Lui. Padre !... - Nè ‘giunge ‘ancor!... 
(volgendosi d’ intorno inquieta) 
ot PARA 0 Da lui divisa 00 
Non vba ‘gioja per metti n 
men | MFiglîa, ed amore,” 
Appena desto in te, sì vive fiamme, 
Gia spande! Oh! ‘mal'noni sia ©" == 
1 Gotanito “amor:locato ! * ‘(Luisa vorrebbe parlare) 
Del'novello ©’ Ro - 
Signor qui giunto nella corte ignoto 
A tutti è questo: Carlo. 
Io temo! tte 
Lui. Non temer: più nobil spirto, | 


Mir. 


Cono e Lav. 
Luisa un. pegno irigenno:.° 
Dall’ amistade accelta. 
(presentandole tutti, pria le donne 5, poi egli uomibir, un 
mazzettino di fiori) — 


MR 


7 


‘Lur. Grata è ‘quest’ alma, ‘0. tenere 
Compagne... Abili © ca 
(scorgendo un giovane. cacciatore, che anch’ esso 
fra gli altri Je porge î suoi fiori) 
\ SCENA «HE 
 Rodalfo, e detti, 
‘Ron, dai dira Mia diletta... , 
Mir. Pessoa pg turbato) 
Rop.. <.1. Buon padre!..  (andandoverso Miller) 
TDurss Abbraccialo:.. 
T° ama qual figlio. 
‘Rop. LU Amici!.. (salutandoi Cont.) 
Seli paga? I (a Luisa) 
Lui. ..D1, letizia 7. 
Colma son io! 
Lau., Coro ‘Felici 


Appien vi rende amore. 


«Lur., Rob. : Appien felici ?... E ver!... 


Mit, 


A te dappresso il core 
Nor vive ‘che al piacer. | 

T' amo d° amor: ch’'esprimere: 0» 
Mal tenterebbe il.dettoz;: 
Nè gel «di. morte spegnere» < 
Può sì cocente affetto» : © 
‘Ha 1 nostri cori un Dio : 
Di nodo eterno .avvinti., 
E sulla terra estinti 
Noi ci ameremovin ciel! | 

(Non so qual voce infausta . 
Entro i mio cor favella;.. 
Misero me; se vittima 
D’ un seduttor foss’ellat..;;. |. 
Ah! non voler, buon Dio, ii” © 
‘Che..a tal destin: ‘soccomban. |’! 


Mi schiuderìa la tomba. 
Affanno sì crudel!) . 


Coro e Lau. 


Un’ alma, un sol desio 

Ad ambo avviva il petto! 

Mai non si vide affetto 

Più ardente; più ‘fedel.odesi la sacra squilla) 
Udiste? i bronzi squillano: 

a Andiam, ne invita il ciel. hi 
(tutti entrano nel tempietto; Miller li. segue lentamente, T% 
ed è già presso a tòccare il sacro limite, quando alcuno | 
lo arresta). 


SCENA VI. 
Wurm, è detti. 


Wos.Ferma, ed ascolta. ‘ 
Mi. Wurm!... 
Wus. a Io tutto udia!... (© 
Furor di gelosia » .. > | 65 
.  M°’arde nel petto!... Amo tua figlia... eppure; —»’ 
Un anno: volge, io la sua. man ti chiesi : Ù 
O Non dissentisti, ed or che più fortuna 
A me spira seconda, or. che il novello 
Signor più che l’ estinto. 
M° è largo di favor, tu la promessa 


Calpesti, ed osil.. 0» 
| Mit. cAh! cessa. 
Il mio paterno: assenso vi è 
I «Promisi, ove:la figliar cl «00 
| T° avesse amato. SRI 119008 CRE i 
I Wos. E non potevi forse 
| Alle richieste nozze | 
— ‘’ Astringerla? non hai 
b. Dritto sovr” essa .tu?,... 

A 

\ 


iateeitàoeni 


Mar. 7 Che dici' mai? 
Sacra la scelta è d’un consorte, i 
Essere appieno libera deve: 1 
Nodo che seiorre sol può la morte 
Mal dalla forza legge riceve. 
Non son tiranno, padre son io, 
Non'si ‘comanda de*figli al cor. (0 
In terra .un padre somiglia Iddio 
Per la bontade, non pel rigor. 
Wus. Costarti, o vecchio debole, 
«Garo il‘ tuo‘cieco affetto 
Dovrà, ben caro! 


Mit. Spiegati. 
Wur. Sotto mendace aspetto 
Il preferito giovane 
Si mostra'a voi. 
Mir. | Fia vero?... i 
E tu conosci?... di 
Wor MIGIIOR: | Apprendilo: 
Ei figlio ‘è dell’altero ’’ © 
16 Walter! | fi 
Mizi! - | Oh ciel!... - Dicesti 
pi ARONA e CATA ; 
Wu. 3° * Del! tuo» signor. ‘ 
“Addioi*0Gg + 9puai ri 
Mir. | JEPorarza a ov ta: 
Won.” M° intendesti. . (parte) 
Mir. Ei m°ha spezzato il cor!... 


(rimane silenzioso qualche momento, come oppresso dal dolore) 
‘Ah! fu giusto il mio sospetto!... 
Ira e duol m’ invade il petto !.. 
D' ogni bene il ben più santo, 
Senza macchia io vo’ l’ onor, - 
D' una figlia il don ‘soltanto 
Ciel mi festi, e pago io sono... È 
Ma la figlia, ma il tuo dono” © i 
‘Serba intatto al genitor. 


20 
D° ogni bene il ben più santo! 


Senzà scita io vo” l'onor® (parte) 


j 


ai Goa ISCRNANE RI» 
Sala a SHOE di Walter, 3 COR n porla în fondo. 


Walter e Warm: Hicuri Famigliari, che rimangono 
| cal di ni della Me. os 


Wan. (inoltrandosi. seguito dal Wiurm) ., i 
Che mai narrasti !... Ei la: ragione ‘adunque 
Smarrì ! 
Wour. Signor, quell’ esaltato capo 
Voi conoscete.. 03 
Wau.(agitato)La Duchessa intanto 
Mi segue!... - Digli ch?.io. lo bramo. 
(Warm si ritira co’ servi) 
Ah! tutto 
M°arride... tu mio figlio , tu soltanto 
Osî!... La tua felicità non sai. 
Quanto mi costi !. (è preso da subito tremore) 
Oh! mai nol sappia, mai... 
(coprendosi il viso d’ ambo le mani. Lungo silenzio) 
Il mio sangue, la vita darei 
Per vederlo felice, possente !... 
E a’ miei voti ed a oli ordini miei 
Si opporrebbe uri: sconoscente ? - 
Di. ‘dolcezze l’ affetto ‘paterno . 
A quest’ alma sorgente non è... 
Pena atroce, supplizio d’ inferno 
«Dio ‘sdegnato |’ ha ti) me ! 


SCE N A VI. 
Rodolfo, e detto. 


4 Rop.Padre... 


War. M° ahbraccia... - Portator son i0 


vt meta n }. LADA 


4 
Di lieto annunzio. Federica in breve 
Sarà tua sposa. © © 

Hop. | Oh cielo!... 

Wiagaa tr: ia Bad Insiem cresciuti 
Nel tempo sir, più di te quel core 
Apprezzar chi potria? Come l’ offerta 
Della tua manrle»feci, ebbra di.gioja < 
Mi rivelò, ch’ella perte. ‘nudria” diili 
Segreta: fiamma; pria. 3 
Che «il ‘paterno, comando. 

Al Duca: la ‘strimigesse. | 
Rop. (Oh me. esrperdito!. 4) 
Wac.Fra l’ armi estinto» ‘quel’ cori canuto, 
Il nome, ed: il. retaggio... 
A lei ne resta, a (lericui. man ‘d’ amica. 
Porge l° augusta. donna iti map 
Che:preme il ‘trono di Lamagna. TE varco. 
S'apre a te-della corte! 

Ron. sm (© Ambiziosess sile 
Voglie r non alimento ..}..! vi ib rome" 
In cor, tè noto! ; Epgarte 

Wan. In questo debilk c core: 

Trema che îl guardo mio non scenda. 

Ron. ‘Fo voglio 
A te; scoprirlo... asi lieti suoni) 

War. Taci.i 5 la Duchessa bia 

Rop.Oh padre!... ... si 

War. Icon ich essa” 

Moviam, quindi le, mozze . 
Chiederne a te s° aspetta. | 
Rop. «Isili > Srot cE ‘rodi a. e spéti?. 


ge 


| War.Obbe idioti. Se Son: leggeri 1.miei voleri!!. 


* (toh Mu mano all’: înconiro dell Duchessa) 
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SCENA VIL. 


La Duchessa con seguito di Damigelle : Paggi, 
. Famigliari, Arcieri. 


Coro Quale un sorriso d’amica sorte 
_ —Gentil venite fra queste porte. 
E senza orgoglio in voi bellezza, 
E senza fasto in voi grandezza; 
Ma pur modesta siccome bella 
«Nacque la rosa ad olezzar. 
La pudibonda romita stella 
E destinata a sfolgorar. 
Duc. (nella più viva commozione) 
Congiunti !... amici miei!... 
War | Nobil signora... 
(la Duchessa gettasi amorosamente fra le sue braccia) 
Bella nepote; il mio Rodolfo implora 
L’onor di favellarti. 
Io la bandita caccia 
Intanto affretterò. - M°udisti ? 
(piano al figlio: ad un suo cenno tutti partono con esso : 
Rodolfo e la Duchessa rimangono soli) — 
Pop. (E d’uopo 
Al suo cor generoso 
Fidarsi appien.) Duchessa... 
Duc.Duchessa tu m° appelli! 
Federica son io... non ho cessato 
Per te d’esserla mail... 
Se cangiò la fortuna, io non cangiai. 
Dall’aule raggianti di vano splendore 
AI tetto natio volava il desir... 
Là dove sorgea dal i: mio core 
La prima speranza, il primo sospir ! 
Ron. Degli anni primieri le gioje innocenti 
«. Con me dividesti, ‘divisi con te... 


LI 


Le pene segréte degli ‘anni più ardenti 
Or deggio svelarti, prostrato al tuo piè. 
Duc: Deh !sorgi Rodolfo... Tu sembriturbatod... 


Ron. Non giova'negarlo... pur troppo. lo. sono. 
Ducoiobio: Ah 4iparla Siuvangitt bo picasa visug psitg 
Ron. si 0 5 M? astringevun padre: spietato 


Di fallo non mio a chieder perdono... 
Duc. Che intendo! — I i 
Rop; inis inticonrio alulevSi vagas si‘ eccelsa ‘consorte 
A me destinata il’crelo' non'ha... 
Duc. ©h! spiegati. —_ i. 
Rop. So L%Ad altra‘ mi ‘avvince la sorte... 
Duc.. , » Ad altra!... RE SNURAT O VI me 
Riporto eee dini e 
Due 0 gig 8 SSA CIR PA ot ae 
Roda nr ae "0 Pietà... 
- bi Deha parola ”4mara” ©! | 
Perdona al labbro mio... 
Potea condurti all’ara ? 
Mentir dinanzi a Dio? 
Prima'd’offrirti un core 
Che avvampa d'altro amore, 
La destra miatrafiggerlo | 
| L'A”lpiédi ‘tuoi sapràtio 0. 
Duc. Arma, se vuoi,.la ‘mano, ‘. 131) ci 
Ji ‘sen’ mi'scaghia il'brando... 
««M’udrai, inbllele, insano, |, 
Te perdonar Sspirando; 
‘Ma da geloso core 
Non aspettar favore: © | 
‘Amor’ sprezzato è furia 
Che perdonar non sa. . 
“o “(partono da' opposte’ vie) 
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Luisa Miller 92 
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SCENA VII 


Interno della ‘casa: cd Millet: Duo pòrie laterali; una mette alla 
stanza di! Miller , l’altra.a quella di. Luisa ;. accanto alla 
prima pende una spada ed una vecchia assisà ida soldato: nel 
| prospetto l’ingressotied ‘una (900 da cui scorgesi parte della 
chiesetta. | PRE 


Odonsi per le montagne e le vallate circostanti grida , 
« rimbombo, di strumenti da caccia. 


«Voci in lontananza 


Sciogliete i levrieri.., - spronate i destrieri... 
Allegra, gioconda la caccia sarà... 

Si cingan le selve... - snidiamo le Bora 
La preda è SICuEE, fuggir non potrà... 


CA CENA IX. 
Luis quindi Miller. 


Lui. (accostandosi alla finestra) 
Nol veggo... - Allontanarsi dalla caccia 
E qui venir promise... 
(entra Miller, e si getta sopra una seggiola) 
O pace mio!... 
Che fu?... Sembri agitato! 
Mir. Il mio timore 
Non era vano... Sei tradita! [soreendo) 
Lui. Io?... Come?.. 
Narra... 
Mir. Sembianza e nome 
Colui menti!... 
Lui. Carlo ?... Fia ver?... 
Mir. Del Conte 
Di Walter figlio, qual comanda il padre, 


si 


i 15 
Egli a stringer si appresta 
Splendide nozze... | Iomega 
Lur. Ria menzogna è questa... 
Esser non puote... "0 | 
Mit. al castello io vengo... 
Giunta ‘è la ‘sposa... | ù 
Lui. Nas) ij TPacr. 
Uccider vuoi tua figlia? | 
Mix. Un seduttore 
Aceolse dunque il tetto ‘mio ? | 
(aggirandosi per la stanza pieno d' ira, trovasi 
dinanzi alla sua vecchia divisa) 
Ia Per questa 
D'onore assisa, che il mio petto un giorno 
Coprì, vendetta io giuro... 
Lui. Padre!... (spaventata) 


SCENA X. 
Rodolfo ; e detti. 


Rop. (ancor sulla soglia, ‘d’onde ha udito l’ultima parte della 
Luisa non temer... scena precedente) 
(Miller fa un passo per andargli incontro, 
* la figlia si frappone) 
Non furo (avanzandosi) 
Bugiarde le promesse 
Di questo labbro... Il velo 
Ben veggo è tolto; ma cangiato il nome, 
E sempre il cor lo stesso. 
Mit. Che intendi?.., 
Lui. + Ahimè! 
Rop. (pone Luisa în ginocchio a piè di Miller, e prostratosi an- 
ch'esso, stringendo nella sua la destra di lei, esclama con passione) 
 AERUOD ILA Sono 
Tuo sposo! Il padre testimone, e Dio 
Chiamo del giuramento, 


nà se * MR PENE RA 


Mt. taoracAhb Sapia 
E chi sottrarci all’ira ...: Te 
Potrà del Conte?..., Reti ia 

Lu. To gelo! Logouc "n 

Rop.A me soltante.le;alocielo — NOR 

— —Arcan tremendo è manifesto! Arcanò 
— Che da me rivelato; na piè cagerni 
Farebbe... il Conte!gil i su) 95h: 

Eu? ubo. Alcun s° avanza... 

Rop. {che va sero? soglia) | ti suoprioi E desso!... 
Mio padre... | isola 

Lui. Abb: i. son ian sb 

Mi, | 399 Belt. soli Sion: 


= SCENA NI AH: A ge IRE 


vialter e detti. 


Ron. Tu, Aa in queste soglie !... 
A che-vieni 2 cassano 


Wat. A ‘che? Nol rese 
| Lo, spavento: che, yi coglie 
«Assai chiaro, assai palese ? 
Del mio dritto vengo armato 
A. stornar colpevoli tresca. 
Mir.; Lux. Che !.,,,;) 
Rop. L’ accento: scellerato: | 
Più dal labbro!mai non! adr #1 
«Puro amor.ne infiamma il ‘petto:. và 
Oltraggiarlo:ad uom non lice. 
Wir. Puro amor, l’amore abbietto: 
Di venduta seduttrice? - 
Mic.Lur.Rop.Ah!,.. (Luisa, cade, fra le braccia del padre : (Ro- 
dolfo snuda Ja spada)! 
Ron. La vita mi donasti!... pone il ferro) 
Lo rimembrai..: usi ho Pagato: oi] 
Ora il dono!::in. Ossi 


P 


17 
Mir. (che ha: PSA: Luisa sopra! ‘ina sedia) U 
Ame! portasti' si 
Grave tutti lo. fai eat. 
reti 
Lu. ""h Dio aep :. (levandosi) 1 
Mir. cui nil bl 6751t6ME iibollisce) 


Nelle: velie PI Sangue ‘ancof... 
Wat. ‘Atdiresti? Papi DI 
Mit. Tatto” rdisce! 
Padre offeso nell'onori | 
War. Folle, orvoriti pertitài o > 19] 
Dell audacia i Po Ola? 


: vatigà I i 


è SCENA Xi: 


Accorre di drappello d'Awefierd)seguito da molti Contadini 
tgd Leni È é:da Laurà, e detti; | 


Tag tahi ff : 


MT SIRENE CEL, 


Arc. izGeni ; Signore da se 
Lui. Giusto ciali sane) pr nes 
Lau., Con. ivl nos <' (Che avvenne pie. 
Ron. E potresti! lo) genitore Zig | i 
Lau., Conr. Ei Suo: figli Lavest laup #0 : 
War. Bison. Rara indafo... 1 
Roo. «Odi print. leso | 
Wat. ir Udirchon: voi 1) | 
Ambo in: venia dI: (acegnmando Mil. e Lui. agli | 
Rop.,Lau., Cont): otasigAla'olusig oss Hi). AFcieri)i 
Mir. ofie Disutano!! |! | 
Lui. AL tuo; più. (Gino alle ginocchia di:Walter) 
Mir. È tohz; ‘Prostrata!.. No. l (Flalzandola) 
Era i mortali: ancora! oppressa PECE 
Non; è: tanto; innocenza; 00) 01 i 
Che» si, ‘veggarigenuflessa) oi! ti 
D'un su LE allà presenza.) / 
A quel Dio ti prostravimante: i 
È he MORNSERIRIUZoD, RIN È 


Sep Li Lig È È Ue 
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Non a tal che ha d’ uom ;sembiante, 
E di belva ini petto il cor. 
Rop: Foco d'ira è questo pianto... 
Cedi... cedi all’amor mio... 
Non voler quel nodo infranto, 
Che tra noiiformava Iddio... 
Negro vel. mi sta sul ciglio!... 
Ho l’inferno in mezzo ‘al. cor!!... 
Un istante ancor son figlio ! 
Un istante ho padre ancori! , 
War. Tu piegarti, tu, non.io,, È) 
Devi, o figlio, cieco, ingrato: 
Il mio cenno, il voler mio 
E immutabil come il fato! - 
Fra il suo core e il cor paterno 
© IFrapponeste un'turpelamor... K Mil. e Gui.) 
Non può il ciel}; non può l’inferno 
Involarvi al mio furor. 
Lui. (alzando al cieloigli occhi lagrimosi) 
Ad imagin tua creata, | 
O Signore, ‘anch’io non fui? 
E perchè!son calpestata. ! 
Or qual fango da' costui? i 
Deh! mi salva... deh! m'aita... 
Deh! non m’abbial oppressor... 
Il tuo. donò, la: mia vita, 
Pria ripigliati, Signor! . 
Lav.Conr.(Il suo pianto .al' pianto sforza!!.. 
Il suo duolo! spezza il cor!...) 
Ancienr Obbedirlo a tutti è. forza: | 
Egli è padre, egli è signor. - 
War. I cenni miei:si compiano. < © i(agli Arcieri) 
Rop. (mettendosi innanzi a Luisa col ferro 'sguainato) 
Da questo: acciar:svenato»:.’ 
Cadrà chi temerario: 
S'iavanizaggo i 1) ci loup 4 
War. *Forsennato:!... (prende Luisa e 
la spinge fra gli Arcieri) 
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Dir mie 16 scaglia OT 
hop. aio Ohirabbial.,s 
Se tratta è fra catene 
La sposa mia, nel carcere | 
Giuro seguirla,» ; «+ 
Wa. — Ebbene, 
La segui. «<>. “dpr 
Rop. Ah! pria che l’ abbiano 
Coloro; in, preda, il core 
Io le trapasso. 
(lanciandosi fra‘gli Armigeri, e mettendo la punta della 
spada sul petto di Luisa) 
44 1" + LartiUccidila, i sransa: 
Che tardi ? 
Rop. ui... Oh mio furore! 
Ipotoonime«T'uttortentai..‘ non restami 
;Î «Che.un infernal: consiglio... 
isSe crudo, inesorabile 
Tu rimarrai col:figlio... =.) | 
._L(all'oreechio di Walter, con terribile accento) 
Trema!- svelato agli uomini 


w 
, 


RI RL TORO TI 


Sarà dal labbro mio;sil.». 
Come giungesti‘ad essere | 

Conte:di Walter!, i. ‘|(esce'rapidamente) 
War. Ses obigtt leq Diodi s((serabra colpito da h 
‘unt Rodolfo... m?odik. arrestati...) folgore) j 
{Tutto mî ingombra iunigel !\.) 

:Costei lasciate....è. libera...1400 
i» aie(convulso e pallido in. valto,.più della morte, cerca 
wraggiungere il, figlio)..}, ....;}..;, 1) 

! sLau., Conrapini, [Arcieri +77 

i Fia vernd..sitecri io due bri 

bur., Mir. Pietoso..cieltiao 10 
(gli Arcieri partono;:i Luisa cade in ginocchio mezzo sve- 

nuta : gli altri accorrono d’ intorno) Oi 


afimitani ar codenid so ivysHi 
0, FINE DELL'ATTO PRIMO, ‘*. 


IG A 


ATTO SECONDO 


loss VI 


i dc 


L’INTRIGO |’ 


Pi : 


DBA ilinot nu 


ici) 


(SÌ > S09) BFig «dh 
a : x . * : 
‘ a VISCÉENA!PRIMAG0b0.) 
Apre Ps RARA IONI A API 
° Ta | 533) I rà 


ì elInterno della Son Millet. o[oricanb 


PRzIlii "ir 0149193 B050A 
Laura e Contadini, poi Luisa. _..; 


! MERI 0 
È Lau. Goro N h!Euisay'Luisa otè sei?....(accorrendo agitati) 
i Lur.(uscendo) Chi ma ppella?2... (notandò lo smarrimento che 
È ...0i Si mostra ‘negli atti etmebyolto di ognuno) 
È slicninesVoi.(vetto fecate 
i Tristo annunzio fi vici: ui 
i Lau. ring 09 ialit 1D Pesto Ppo)... 
Coro srimon ion ofelore - 1soissT E tu déi 
4 Ascoltarlosi osiisl feb sis 
1 Lot. 10229 bParlate, parlate.) 
Liv.CoroAl-villaggio dai 'campitornando | 
(00 eDella roccia' pel ripido callej ut 
Un!fiagor; che veniasi accostando, 
A! noi ‘giunse *dall’ima‘dorivalle: 
Eran. passi'‘e minaccie di varmati , 
' Cui d’ambascia una ‘voce frammista ; 
AI ciglion della*rupée''affacciati 
Ne colpì ‘deplorabile vista !... 
Crudi sgherri traenti.an>vegliàrdo 
> I Fra catene4..0201010! atti tu 
Ù Dun cssom ouboonig si sPADLN:PId!padteitijvi/ | 
Lyv., Coro ogsotaî b ieri009s ine (Fa dor... 
Havyi un Giusto, un Possente che il guardo 
Tien rivolto sui miseri ognor! 


=, 


| 
| 
i 
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Luvi. (rimasta oppressa dal cordoglio; scuetesi ad uù tratto, e 
s’ incammina per uscire) i 
Oh! padre, oh padre mio d... ope | 
Lau. Dove?... | 
Lur. | AI castello... ) 
TurriWurm! se "7 dr. 
SCENA II. di È 
Wurma, e delli. Ò 
Wun. Ascoltarmi è.d’ uopo. (a Luisa) 
Uscite. (ai Contadini che partono) 
Lui. (lo gelo !) 
Wun. Il padre tuo! 
Lun, Hiniscii uti 
Woun.Langue in dura. prigion. sod 
Lur. Reo di che: fallo? 
Woun.Ei, del Conte vassallo, 
 Farlo d’ oltraggi e di minaccie segito 
Ardì! Grave il delitto... 
Grave la pena.fia!".. ../ i 
Lur. ‘ D’ interrogarti.., 
Tremo !... , : 
Wur. Che val tacerlo ? 
Sul canuto suo crin pende la scure. 
Lui. Ah!... Taci... bacl.ci; i; 
Wun. Eppure ,, i 
Tu puoi salvarlo. dr) 
Lut. Io!... Come? .... 1 
Wor. A.te m' invia 
. L'offeso Conte: un foglio 
Vergar t’ impone, e prezzo 
Ne fia ilo scampo di. tuo padre, . 
Lut. È Un foglio 2... 
Wux.Scrivi. (accennando a Luisa una tavola,.su cui v'ha.l’oè: 
corrente per iscrivere). bi; 
»Wurm,.- io giammai. — 4 (dettando) 
Luisa Miller, 2° 
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:" Rodolfo non'amai...- (Luisa guarda Wurm un istante; 
quindi abbassa gli occhi come rassegnata al sacrifizio, e scrive) 
Il suo lignaggio ‘erami ‘noto, - e volli . 
Stringerlo fra mie reti... » 
Luils}:sa 1 E deggio?... | ; 
Won. éi 
Salvar tuo padre, 
Luisa scrive) »Ambizion mi vinse... - 
utto svanì.., - Perdona, -: 
‘Ritorno .al primo affetto, - 
“.E di Rodolfo ‘ad ‘evitar gli sdegni, - 
Come la notte regni, 
Vieni, - ed insieme fuggirem ». 
Lui. Lan Che !... | 
Wour. si Scrivi. ! 
bui. E segnar questa mano | 
Potrebbe! l’onta mia?... (sorgendo con indignazione) 
. '.. Lo speri invano. - 
Ta puniscimi, o Signore, 
Se t offesi, e paga io sono, 
Ma de’ barbari al furore 
Non lasciarmi in'abbandono. 
A scampar da fato estremo 
Innocente genitor .’ 
Chieggon essi... - a dirlo io fremo! - 
Della figlia il disonor! 
Wus.Qui nulla s’ atterita ‘imporre al tuo core: 
Tu libera sei! Ti lascio. . © (in atto di partire) 
Lui. (trattenendolo) ‘’ Spietato!... 
E il misero vecchio? 
Wur. ‘© L’udisti: egli muore. (fred- 
Lui. E libera io sono.» per «— damente) 
(torcendosi convulsivatnente le mani, quindi si accosta alla 
tavola e scrive) Ilfoglio è vergato. (lo dà a Wurm) 
Wous: (dopo averlo letto) 1! =. ie 57 ' 
Sul capo del padre, spontaneo lo ‘scritto, 
‘Luisa mi giura che all’ nopo- dirai. 


Lur. 
Lui. 


Wor. 
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Lo giuro; .. viltà; li cilsA doll 
Un sol cenno ancor t'è prescritto. 
Io t'odo. pa] 


AI castello venirne dovrai, 


Wor. 
Ed ivi al cospetto di nobil signora 
Accesa mostrarti, di... Wurm. 
Lui. o IT 
Won. Acerba è la prova! | , 
Lut. i-sgiNoa +11 H 
Wor. Duolmi!....7..€ 
Lur. ‘asili -sbtbg Ed allora*.. 
Wun. Allora... | sia: sens). sa 
Lui. -_- Mio padre?... o af 
Woun. Fia salvo.. 
Lui. Mercè. -. 
(un sorriso diabolico spunta sul labbro di Wurm) 
A brani, a brani, o petfido,,| 
1] cor tu m'hai squarciato!... 
Almen t’affretta.a rendermi (prorompendo) 
Il padre sventurato... (1 uo 
Di morte il fero brivido: 
i Tutta m° invade omai... . 
Mi chiuda almeno.i rai; .. | 
i La man del genitor! 
| Woun. Goraggio: il tempo è farmaco. | 
| D'ogni cordoglio umano. .(. 
I Di:stringer la tua manof ) 
Speranza. 10 nudro. ancor.‘ (escono) 
SCENA Joi 1 
IL Castello: appartamenti di Walter. 
Walter. n "a 
. HD 197 a Y4 
Egli delira: sul mattin degli anni 2° 


\ 


Vinta da cieco affetto... 0.0 
Spesso è ragionYDel senno empia il difetto 


24 
Pel figlio il padre. - L' opra mia si compia. 
Nulla cangiar mi debbe: | 
Esser pietoso crudeltà sarebbe.” 

(0 \ISCENA JV. 


; Wurm, e detto, 


Wax.Ebben? 
Won. Tutte apprestaì 
Della trama le fila. 
War. Oh! di: Luisa ?... 


Wur.Come previdi già, vinta, conquisa 
Da crudele spavento, 
Alle minaccie s’ arrendea : per calle 
Recondito qui tratta 
Verrà. , 
War. Ma il foglio?... — 
; Lisio! Compra man recarlo 
Deve a Rodolfo: la vittoria è certa. 
Eppur dal primo assalto 
Qual poter vi respinse io' non intendo! 
Wax.lnatteso periglio!.. || ©“ 
Del figlio una ‘minaceia!... 
Won. 21 | Ingrato figlio!... 
War. L'alto retaggio non ho bramato 
Di mio cugino, che sol per esso!... 
Ad St LeR, ‘contaminato 
Mi son pur troppo di nero eccesso !... 
Wos. In punto feci del mio signore 
Nel palesarvi la mente ascosa! 
A me, cui sempre fidava il core, 
Scovri la scelta ei d’uria sposa... 


- 


War. Timori nacquero in me ben tristi!... 
Won. Aver quel nodo figli potea!... 
Wu. Ad acquetarmi ta suggeristi 


Orribil mezzo!!... | 
Wous. s} Varcar dovea 


2 
L° irta foresta notturno il Conte... 
Noi l’appostammo, e... 


War, ca Non seguir... 
| Sento drizzarsi le chiome in fronte! 
. Tutto il mio, sangue, rabbrividir!... 
Wun. È ver, chè giova ‘parlar d’evento 
Cui notte eterna fra’ suoi misteri - 
Ha già sepolto? —.. 
War Sepolto ?.... rs i 
Woun. Spento i 
Il sire antico da’ masnadieri, | 3 
Qual noi spargemmo, tutti han creduto... i 
War Non tutti! (*) AI rombo mio figlio accorse 
® (* sorpresa e turbamento di Wurm) È 
Dell’armi nostre... Non era muto 7 
Ancor quel labbro!... ; 
Wun Che intendo!... Ah ! forse?... i 
War In quel supremo, terribil punto 
Walter nòmava !... . 
Won, _ Chi? di 
War, Gli assassini ! : 
Won. Oh, me perduto! Si cn i 
War. Sol tu? Congiunto. | 
Non t'ha Satanno a’ miei destini ?... - I 
O meco incolume sarai, lo giuro, i 
O sul patibolo verrò con te. | 
Wun. (Più questo capo non ‘è sicuro !... i 


Potria del ceppo cadere a piè !) 


Vien la Duchessa !..: (ad un cennò di Walter si ritira) 


Duc. 


' SCENA v. 
fp 1} ae 
La Buehessa!,'e detto. 


‘ "Gonte.i! »! 


War.Il detto mio confermotl ©!» *° 
Di Rodolfo nel ‘sen. qual d'un infermo 


Il delirio, s' apprese Up 
Amor che spento fia... 


Duc Spento ?... ; 1949) 
War. | , Ed in breve. 
Duc.Io temo!... 

War. Indarno: di Luisa il core 


Mai Rodolfo non ebbe; dipe 
D’ altri è colei. 


Dvc. Fia vero ?... E chi potrebbe . 
Attestarlo ? i 0 

War. ._ Ella stessa. 

Duc. Ella!... 


War. Qual tu chiedesti 
Qui fu condotta. 
Duc. Già! 


War. Br; Non lo volesti ? 


è 
si 
f i "5° 


SCENA VI. 


La Duchessa siede, cercando ricomporsi dal suo turbamento, 
Walter apre una porta segreta, d’onde esce Luisa, ac- 


compagnata da Wurm. 


- War. Presentarti alla Duchessa 
Puoi, Luisa. - Intendi? 
Doc. Appressa. (con sussiego) 
Wuz. Ti rammenta in qual periglio 
E tuo padre! (piano a Luisa) 
Los. (O mio terrore!...) (s’ avanza) 
Dvc. (Dolce aspetto!... Il volto, il ciglio... 
| Tutto spira in lei candore!) 
Lor. (A costei sarà concesso 
| Quanto il ciel m° avea promesso!) 
Doc. Par che manchi in te coraggio 


D'erger gli occhi al mio sembiante! 


iti letta stili se n 


27 
War. Ella nata in un villaggio!... 
Wur. D°’ alta dama or ‘tratta inante!. 
Lur. (Rea fucina d’'empie frodi 
Son costor!...) 
Pio (sorgendo, s’accosta a Luisa. (Luisa, m’ odi. 
Farmi puote un sol tuo detto 
Sventurata, o appien felice! 
Non mentir!... Ma no, l’ aspetto © 
Non hai tu di mentitrice! 
Lur. | (Chi soffrì maggiore affanno !...) 
Duc. (prendendo Luisa po: mano, ed affiggendole avidamente lo 
Ami tu? sguardo negli occhi) 
Îmne (Destin tiranno!...) 
A SSTAMOFTA PARERE TA 
Duc. E chi? Chi? 
Lun. Wurm: 


(mostrandolo. Wurm s’inchina modestamente) (Indegno!) 
Duc. Ma Rodolfo ?. 
Lui. “Fra noi venne 
Sconosciuto... A. qual: disegno 
Io lo IRORO. -. 


Duc. vin E dn see, 

ai d’ amor lusin Me , acc ti 

Da Luisa? © © Sia, 

Lui. (Rd momenti |. .), 
Duc. Di. | 
Lui. No” ; inài. 
Duc. utt LT speme. in core 
sati Mi si avviva!...) a 
Livi. (Esulta !) !) (freme di gelosia) 
Duc. Parmi!... 


Sii. aa di colore!... 
Ah! che fia?... Non inganarmi !.. 
| Non tradir' ta stessa ls. _ ‘A 
Lui. ori A Cielo lu. 
Win"! | (Oserebbe?. i 
Duc. Parlî,. 


ME, A ” È FAPMNSI ALIA mg 
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È Wur. U; (lo gelo !) 
4 Duc. Dell’ arcano squarcia il manto... 
"i Se un arcano in sen tu chiudi. 
1 Lui. lo... (in procinto di svelare il secreto) 
È Duc. Favella. 

Wan. : Sì, per quanto 
L10 Ami. il padre! a 
i: Lui. (reprimendosi ad un tratto) (Il padre!...) 
+9 (gli sguardi di Walter e Wurm stanno immobili sopra Luisa) 
Î (Oh crudi!...) 
(ih Wun. Via, che tardi? — 
si Duc. Ebben?.. da 
RI Lu. ©@ Lo stesso i 


It} Da Luisa udrete ognor, 
Che alimento sol per esso. (accennando Wurm) 
Fido, immenso, ardente amor. 
(Come celar le smanie 
Del mio geloso amore?... 
Ahimè, l’infranto core 
Più reggere non può!... 
Se qui rimango , esanime | 
.___A° piedi suoi cadrò !) 
Duc. (Un sogno di letizia, |. 
“ Par quel ch io veggo: e isento!... 
No; mai sì gran contento i 
Quest’ alma non provò!... 
Frena, mio core, i palpiti , 
O di piacer morrò.) 
Wax., Wun. (notando la gioia, che si manifesta in volto alla | 
(Pinto ha di vivo giubilo Duch.) 
| Il sorridente viso! 
tl Fortuna in quel sorriso 
._. Propizia balenò!.. . | | 
Ben io fermarla, e' stringerne | 
L’ infido crin saprò.) i | 
(la Duchessa si ritira, seguita «da Walter;. Wurm riconduce | 
Luisa per |’ uscio segreto) 
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‘meSCENA aV4b si obasst) 
Giardino pensile del''Castello :' portà nell fondo che mette 
‘agli appartamenti di Rodolfo. 
Rodolfo viene ‘precipitoso: da un appàrtamento ; ha il foglio 
di Luisa tra le mani; un Contadino lo segue. 


Rop.Il foglio dunque? f He A i lo. 


Cos. lò tutto 

Già vi narraboi: ocona ul sile Di 
Rop. Mi: giova. è 9) 

Udirlo ancor. vuote odo. | 
Con. Segreta:e! viva ‘prece’ 


A man giunte; mi fecel: | 
Luisa, onde recarlo 
A Wurm... gara 
Rop. E d’evitar la mia presenza... 
Con. Mi ripetè più volte.” 
Sospetto incerto:'di mon::sòiXqual trama, 
E speme di mercede _ 
A voi m'han trattog, iui ag (0 


Sì nera! sì mendace... ho vos 
Ben la conobbe il.padre!.i..I dace 


lic 


—=—_e  ——-, 
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—* di Jeggere lo 


Quando le sere, al placido 
Ghiaror d° un ciel stellato, 
Meco figgea nell’ etere 
Lo sguardo innamorato, 
E questa mano stringermi 
Dalla sua man sentia.. 

Ah!... mi tradia!... 


Allor, ch'io muto, estaticol: «i. | ref 
Da’labbri suoi. pendea, e; 
Ed ella in suono angelico » . di 
- Amo te sol - dicea, agi: 


Tal che sembrò l’Empireo.» 
Aprirsi all’alma‘mia!.. 

Ah!.mi tradia! sa 
SCENA Vill; 
È stor 530 
MW; e detto: 


i e 1 | 
Di me chiedeste?t i 0 © i. 
«Leggi. (gli porge il foglio: quando Wurm ha finito 


riprendé) Ad entrambi è questa 
0 Ora di morte. i al L04 
° Sete 8 83) 
| ‘Scegliere! 
Tu déi. ‘© ‘ (presentandogli due pistole) 
*. 0° l'a ai ici 
: © +,°, ‘Signor!,., (cercando‘allontanarsi) 
"00 RR E APRO LIO PLESSA e 
‘+ (ponendogli fra mani una delle armi) 
Meco ad un'putito ‘solo 
Us a ‘cadere ‘al'Isuolo | 
“è forza... ! (‘! (inarcandola pistola) 
i -. (Inferno; ajutami.,.)!° ‘ 
(fa qualche celere passo ‘verso il fondo, e scarica la 
pistola in arigjioni [eine cnere oto 


*% 


dA 
i) x 
Accorrono d’ ogni parte ‘armigeri e Familiari, | 
(IE alter. 
Cono i Ché aa, 0h ciett 
Rata I | Codardo!... 
(Wurm,: confondendosi fra i ‘s0pravYenuti, sparisce) 
P L’ali ha viltade | 0, 
‘Orribile' 
D’ira vi‘ splende il ‘guardo!... i 
Rodolfo 1... iii trp ci - ; 
UTO: ‘Padret.. 1 Og I do i 
rt 049 RR CRA "O Dio! a s 
Calmati;.ii 0 
Rop. ADI a mio! gie suoi piedi). 
War. Deh! sorgii..* ?odi... Abbo ino 5 | 
Il mio rigor ‘'erudele.a Vi G.: | 
Abbia virtude ‘un premio.i}- / 
Cedo: alla'‘tua fedele» linul RA 
Porgi. la man... I to, 
Ron. ‘ Che ‘ascolti fe 
Tu cabina Iuep: di OR 
War. d Givi toimuor Li 
Ron. ic rad LIBRA MBR >: n stolto 
Io diveridli (8 aggira disperato per la scena) 
Coro © U Quai smanie!li. Ras 
War. | Figlio!... Nè: pago sei? | 
Ron, Pago?... i un È 
War, Speraî. il 
Ron. , Compiangimi!.. 


Tradito m° ha ‘colei! 
War, Tradito!... 


Rop. | A me l'affretta, 
O morte! Pata 
War. No... vendetta! 
18 
a Pi È » 
aio vi N UE 


Rop. 
War. 


War. 
Rop. 
Wan, 
Rop. 
War. 


Rop. 


Rd 


War. 


Cono 


_ Il tuo 
‘Che în 


'rspii 
Rop. 


ip 1012 


Gome? +1 fagio? 
Altre nozze attestino 
disprezzo ad essa. |. 
faztafpnra n. * LL 
«a0tIA}lara‘pronuba 
Conduci la Duchessa. 


Io?... Si, lo pocho deggio..«> di 


ve Pi 


1 tuo 


olfo, non, pentirti... 
Ove mi sia: nomiso lm iL 

T°arrendi ;a,,me... tradirti È 
Il padre, tuo. non può:..;; 


L’ara, 0 lavello apprestami, ;; SA 
AI fato io m),abbandono... 0/0 


Non;itemo;.. non desidero... ART 
Un disperato io son0ts+;j; > 
,Qy la: mia brama volgere 
«Nemmeno, al sciel. potrei loxlo 
Chè inferno senza lel 
Sarebbe.il. ciel.per.,mes;... 
Que l’ empio! cor; dimentica;,,. 
— Quell’ alma ingannatrice.... | 
Chesun. dijsarai felice 
Promette il padre a;te., .,. 
Del genitor ;pro NVAGO, 
os Al senno va fidate... 
1 Nell’ avvenir speratez,,., 
Eterno «il. duolmon è. 


4. 


(Walter seco trogge. Rodolfo: itutti li seguono) 


sd 


'l'SFINE DELL'ATTO SECONDO. ... 
tiston \Eftuale GHDSTI 
fin : MLA è 


ge; (rod (faida a 
pil diliii; j 5 di 


ere ste x 
I sani 7... OR «.Jà 4 


| Che parlo?... Ahimè, vaneggio!... | 1 ai 
‘Rod PI, 


cati 
ti 


ATTO TERZO. 


8) veLENO 


. 
. 1% 
É ; 
n 4 
® o * n da a 
Pa a n 
i È ) dei 
* <s *ri | 
i : ) > 19 


“A SCENA. PRIMA. i 

i pig i 

La casa di Miller: ta fncslfo è ‘aperta ,. Da ed attraverso di essa D 

a vedesi. il (RR, snlernomente, illuminato... # 

) lazama ott ispf) i; 

Luisa scrive presso una tavola;, Isù cui. arde una. Jampada : 

havvi sulla, tavola medesima.un cesto. con! ‘frutta, ,ed-una tazza 3 

colma di latte: in un canto. della. stanza, Laura, ,ed altre) È 

Paesane, che mestamente] ‘contemplano. Luisa. | ; 
Gi sio lé;tup È; 8; 


mu e Corio (tra loro)" il 50 


Gotic in un "giorno solo, 
Come ha potuto; il-duolo 
Stampar su quella” fronte 
Così funeste Impronte? 
‘Sembra mietuto giglio sroe BELLI | 
Da vomere crudel, (i di È 
Un angiol, ‘che ‘in esiglio of si SR 
Quaggiù. mandava” il d- 
Lau. (accostandosi a Luisa) hi 
O dolce amica, e ristorar non vuoi 
Di qualche cibo le affralite membra? 
Lui. Noi.) <! 
Con. Cedi... all’ amistà dii Tidisa..i 


iii it ta de 


Lur. La ripugnanzia mia. . (sorgendo) 
Rispettate... lo imploro. (A' questo labbro 
Pìù non s’appresserà terreno cibo! 
Già col pensier delibo 
Le celesti dolcezze!...) 
(lo sguardo di lei-ricorre involontariamente al Tempio) 
Il tempio, amiche, 
Perchè splende così? 
(le Contadine confuse guardansi l’un l’altra) 


Tacete ? 
Com. uri Ignare 
Siam... 
Lau. La novella Signoria con pompa 


Sacra inaugura il Conte. (Luisa torna a scrivere) 
Ah! l'infelice ignori (sommessamente alle compagne) 
Qual rito nuzial s’ appresta, e quale 
Esser lo sposo debbe!... 
A sì crudele annunzio ella morrebbe! - 
Con..Lav.Sembra mietuto giglio 
‘Da vomere'crudel, 
Un angiol che in esiglio 
Quaggiù mandava il ciel! 


SCENA II. 


ehi 


_  Miiller, e dette. 


Mic. Luisa!... figlia mia !... (uisa gettasi nelle sue braccia) 
Lau. Quel casto amplesso 

Deh! non turbiam... sia testimon. soltanto 

Tra figlia e padre Iddio. (si ritira con le compagne) 
Mit. - Pallida... mesta sei... 
Lui. No, padre mio, 
Tranquilla io son. biso 

; Del genitore, oh! quanto 

Caro lo scampo a te costava!... lo tutto 


IL, 


i È _eeefl '_..—"— —»+——-r. re @-—_@—eoo.\Vii:.->-t 


7° ia e ‘# 
dA E ae IAT AE PIANISTA up e” e dal 


95) 
Da Wurm appresi. 


| Lui. Tutto !..; , 

Mit. s All’ amor tuo, 
Per me rinunziasti.., , 

Lur. | È ver. (Ma in terra !) 

i (va lentamente. verso Ja tavola) 


| Mir. (Quela calma è funesta!... Il cor mi serra 
i on so qual rio, presagio!...) 
(Luisa, che intanto ha piegato il foglio, ritorna presso Miller) 
Che foglio è questo lagtarla rome ‘1 
biratinossi: AL suo, destin ‘prometti, 
Se m’ami, o padre, che recato ei fia. 
Mir. (guarda fissamenté, Luisa, poi schiude il foglio, e legge) 
Orribil tradimento... 
Ne disgiunse, 0, Rodolfo... un giuramento 
Più dirmi toglie... Havvi dimora, in. cui 
INè inganno può, nè giuro 
Aver possanza alcuna.... ivi t° aspetto... 
Come di mezzanotte udrai la squilla 
Vieni... (gli cade il foglio di mano) 
Sotto al mio piede il suol vacillla!... 
(resta un momento trambasciato e silenzioso, indi volgesi 
a Luisa con voce tremula) 


Quella dimora... - Mancar mi sento!... - 
Quella dimora saria ?... 


Lui. 


Lui. La tomba. (Miller inor- 

Perchè t'invade sì gran spavento? ridisce) 
Mir. Al !... sul mio capo un falmin piomba ! sai 
Luy. La tomba è un letto sparso di fiori, 1 


In cui del giusto la spoglia dorme, 
i Sol pei colpevoli tremanti cori 
i Veste la morte orride forme; 
Ma per due candide. alme: fedeli 
| . La sua presenza non ha terror... 
| E dessa un angelo che schiude i ‘cieli, 
Ove in eterno sorride amor! 
Min.  Figlia?,.. - Compreso d’ orrore io sono! - 


Mic. 
Lui. 


Mir. 
Lu. 


Mir. 


a 2 
Lui. 


Mic. 
Lor. 


Mic. | 
Lur. 


INS: e potresti: contro. te stessa? 
Pel suicida non' v° è perdono! TuL 
Ercolpa ‘amore? . «Th 
Cessa.l. Del!! ‘Ddessa.. 


(si allontana ‘raèeapricciato; e cade sopra una sedia: quindi 


* prorompe in lagrime , ‘sòrge e stretta la figlia per mano. 


lè! dice! con*parole rotte ‘dal: sirigliio4z0) sa Bilan) tifi 


Li rughe il volto... mira..s! ‘bo | soleato.. 


sà Ne” suoi‘ raid anni ra ot SE, 


A 


i 


ks Sogn a a mimè, son esa 
on pianger.: T im POSE pr San 


, ‘2088 K: cda VInisa.i. pa sà S 
olio Lio. ia ct sea foglio 

Li Daderdi.. ‘ambillio.i> pros 1 (facendolo ‘în ni) 
"Voi ‘dunque? ere 


ii LA Lufglio 

“Per'te; ‘bon padre; restarò. in vità. 
Fia A ta 
La figlia n vedi, pentita 


, AI piè. ti cade. I 
No; figlia» ‘mia. 


Sorgi... deb! sorgi... Qui; sul mio cor... 
: (la rialza; € BE LI stringe ‘al seno’ coni tutta |’ effusione 


rio diastpioto, x 
I di at sonno chiudi brev' ‘oral... 


MI ZAP Vi RO 


37 


Ancor lontano è troppo il di. 
Come s’appressi la nuova aurora 
| Noi partiremo. ‘ 

Mir. Sì, figlia, sì. 
(avviasi alla sua stanza, poscià ritorna, ed abbraccia 
ancora una volta la figlia) 

a 9 Andrem, raminghi e poveri, 

Ove il destin ci porta... 
Un pan chiedendo agli uomini 
° Andrem di porta in porta... 
Forse tàlor le ciglia 
wi Noi bagnerem di pianto, 
Ma sempre al padre» accanto 
La figlia sua starà!... 


Quel padre e quella figlia sa 


n , 


Iddio benedirà! (Miller entra nelle sue stanze) 
Lui. (avvia lentamente all'opposto lato, quando la ‘sua atten- 
zione è richiamata dai sacri accordi che partono dal Tempio) 
Ah! Pultima preghiera 
In questo :caro suol dove felice 
Trassi la vital... e dove è» 0° 
- T'amo - ei mi disse!... Altrove 
Domani pregherò! 
(inginocchiasi. Intanto ch’ ella è tutta immersa in tacita 
preghiera, un uomo avvolto in lungo mantello ‘si è fer- 
mato sulla porta; un famigliare lo segue) 


SCENA Ill. Fai | 


Rodolfo, e detta. 
s® 
Rop. (sommessamente) Riedi al castello... , 
E sappia il padre mio che presto è il rito. 
Jo qui l’attendo. (il servo dileguasi) 
(Prega li. ioogs.iza: 
Ben di pregare è tempo). api 
(si trae dal seno un’ ampolla, e ne versa il liquore 
nella tazza. Luisa sorge, e vistosi Rodolfo dinanzi 
trasalisce) — ‘ali iatelio; È 


ata 
LA 


e + O er 


È 
4 
3 


“Ha ta vergato questo foglio? 
(spiegandole .sott’ occhio, la lettera drnitta a Wurm:' 
Luisa non SRO rispondere) 

sita 9 Ebbene?.. 
L’ hai... tu... vergato? 
(nel ripetere la domanda egli trema in. tutta la perso. 
na, qual chi aspetta la;sentenza di vita o di morte) 


Lvt.(con lo sforzo d’un morente che profferisce VP ultima parola) 
dif: 
Rop. (cadendo su din seggio)... M° arde le vene.. 
Le fauci... orrido focali: ‘Unia bevanda... 
(accenna verso la coppa: Luisa la porge ad esso) . 
Amaro .è pigli mappo. (dopo aver DES 
i» Lui. luneta Amaro ?i, Ri 
- Ron. tn ilaud 9 Bevi. 
(Luisa beve: esso, impallidisce, ; srlee altrove lo sguardo) 
(Tutto, ;è cmpiatal ). 
Lui. i spa : (| ® (silenzio terribile) 
Ron. si Fuggir tu, devi... 
Altr’ uomo attende per. seguirti.: : ‘attende 
cb Per seguirmi agli «altari» ...! P dre; 
i Altra donna... ! ..| "A 
A Lui. CH e parli Li Ah diuse in E 
î i . Ron. lovano me 
3 i Atteindon: è essit ia: sd 
n (percorre a gran passi la stanzà, «si. strappa la sciarpa e la, i 
: spada, e le getta lungi da‘ SÈ) 
‘ Addio 
? Spada su cui:difendet l'innocente , 
ì E |’ oppresso guri n 
Lui. Oh giusto ciel... (ce hai?,.. 
Rop.Mi... n cun .respir | a, 
? Lor. likg, Dell qualche stilla 
pi au Ne ME. ancor... ti fia’ 
i | Ristoro. (volendo nuòvamente offrirgli la tazza). © 


Rodi * ba AR! VEeE che m° offre 
Par ie sappia l’infame!... 


AR: SEZ TZ 5 pet) Sl 


Lui. Rodolfo, e puoi scaglia sì .rea' Baroia 
Contro. la; tua Luisa £ 
Ron. Oh! lungi, lungi 
Da me quel volto lusinghier.., quegli occhi. 
In cui splende degli astri 
Raggio più vivo e terso;.., 
Fattor dell’. universo, 
Perchè vestir d’angeliche sembianze 
Un’ anima d’ sntaenb è 2 
Lui. | ci tacer deggio? 
Da: iQ dag sed 
Ron. T° ‘arretra. Le jin x iquesti 
Angosciosi momenti © 
Pietade .almen ,d’ un infelice, ab! senti !... 
(prorompendo in lagrime). 
Lu. . Piangi, piangiu. il tuo dolore 
Più dell’ ira è giusto, ahi quanto * 
Oh! discenda'sul tuo core 
Come balsamo quel, Dept 
-Se concesso al prego di. 
È d’ alzarsi. fino a io, 
Otterrò ché men funesto; | 
De’ tuoi mali sia l’ orror. 
Ron. Allo strazio ch° io. sopportò OÙ 


Dio mi lascia in abbandono... Me 


No, di calma, (di confotto . 
Queste. lagrime. non sono... 
Son le stilleil gel che piomba 
Dalla volta d’ una.tombal... |; 
Goccie son di ivivo sangue 
Che morendo ispargè il cor. 

(’oriuolo del Castello Batte le ore. Rodolfostringe Luisa per RA 

Donna, per noi terribile: . i 

Ora squillo! sEpIFDgina 


Lvi. ciBrodokta e i ;i 
Ron. el Elenina sit, 
Che nontti colga, oh. tre 


ì 


— e 
SA n i pece”, 


$0 I A 

‘è (Amasti Wurm? «de 

Lu. “& ‘OR! calmati...' 

Db» Rop. “Guai, se mentisci!... guai!... 

Prima che ‘questa lampada | 

i Si spenga , tu starai 
i Dinanzi a Dio! 

i Lui. Che! spiegati... 

) Parla... è 

i Rop. Con me ‘bevesti 


La morte. (additando la coppa: Luisa accenna 
di cadere, egli la pone sovra un seggio) | 


“AI ciel rivolgiti 


be gg ge nn 


Luisa... 4 
Lu:.(dopo qualche momento: sorge come animata da un pen- si 
siero) Tu dicesti 
La morte?... Ah! d’ogni vincolo 
*Sciolta. ‘per lei son io!... 
Il ver disvelo... apprendilo... 
-Moro innocente!... 
Ron. (con ispavento) || © ‘(Oh'Dio!... 
Lour. Avean ‘mio-padre “i barbari 
Avvinto fra' ritorte:... o PF 
Edo |» UE 
Rop. Finisci. (© è 
Lor. bike To, misera... 
° Onde sottrarlo ‘a morte... 
Come quel mostro... - Intendimi... - 
Wurm imponeva a me... 
Il foglio: scrissi. 
| «0h falmine!... 
Ed-i0 t uccisi!... 
Lui. ci “ Ahimé!... 
Rop. (cacciandosi le'mani fra’ capelli; e col grido terribile della 
Maledettoil: dich’ io nacqui... disperazione) 
e JI mio sangue... il padre mio,.. 
Fui creato, avverso Iddio, 
Nel tremendo tuo: furor li. 


Rion. 


i ibi 


% 
LA 
Lur. Per l’ istante in cui ti piacqui... 
Per la morte che s’ appressa, 
D° oltraggiar l'Eterno, ah! cessa... 
I Mi risparmia un tanto orror... 
|'ssasitlapot 
SCENA IV. 
° Miiller, e detti. 
Mir. Quai grida intesi ?... Chi veggo, oh cielo!... 
Rop. Chi? L'assassino, misero, vedi 
Del sangue tuo!.... 
Mir. Che disse?... Io gelo!... 
Lur. Padre!... | | aridi 
Min. o Luisa: !tj E7E ERE sa 
Ron. Ma voglio ‘a° piedi I 
Colui ‘svenarti.:. |.‘ ‘© (raccogliendo‘la spada) 
Lur. «Rodolfo... arresta... ob 
Già mi serpeggia... la morte... in sen... i 
(Rodolfo ‘getta la spada sulla tavola, e corre a Luisa) | 
Mir. La morte!... Ah!... dite... 
Rop.  ‘Scampo' non resta!.... 
Un velen bevve! i. | 
Mit: mos. sFigliata. Un:yelenbi. 4 can 
(colto da quell’ambascia che-non ha, parola; si islancia verso 


la figlia, che annoda le braccia al collo paterno) 
Lui. Padre... ricevi l’ estremo... addio... 
Mi benedici... o padre mio... | 
La man, Rodolfo... sento mancarmi... 
Più non ti scerno... mi cinge un vel. 
AI vieni meco!... ah! non lasciarmi... 
Insieme accogliere... ne deve... il ciel... 
Rop. Ah! tu perdona il fallo mio, 
. + E perdonato sarà da Dio... 
Ambo congiunge un sol destino... 
Me pure investe di morte il gel... 


Sì 5 téco” fo. ven , ‘spîrto divino... 
instenfat ocagl ie ne ‘deve ‘il ciel. 
Mi. O figlia s'o-vita del cor paterno, 
Gi separiamo dunque ‘in eterno?... 
Di mia vecchiezza promesso incanto 
Sogno tu fosti, sogno crudel!... 
Non è è più mio uest angiol santo... 


Me lo TAPIASE Invidoril»ciell... (Luisamuore) 
, SCENA ULTIMA. |, 


e LI _ p. LE 
d 


La TA ici i dedi 


ipa rita 


) ei 


"i 
Totti ‘gli altri Pérsonaggi,, e detti. 


Ù 
n 
t 


‘gi = < oi SI DA 
| ©" Voci coNFuSE Gg CON. 
| 3 Profondi gemiti Tra queste. to (di dentro) 
- Che. AYVENNE, 2... cri 


dg . Wat.(che. ssi. è inoltrato per il primo) Spental.zi.) 
«i Donse sefasate ‘...iòbof Dio di pietà!... 


È a (si fanno.intorno al cadavere di, Luisa, presso il quale 

# d è rimasto iller: recaioselion mito 8: pallido più del 
cadavere istesso). fava È alt 

Rop. (scorto Wurm, ch’ è ziitiasto sulla on afferra velpoes 
mente la la e lo: trafigge) 


‘ 


# A te sia pena, empio, la morte... - | 
; La pena via mira... 0 ‘(a Walter) 
loto dior 1 nor(ende morto accanto a Luisa) 
War. 01 ie Figlio +... SI» | 
Torti gpe ge GO 0 Ah! Ho 
ha io 
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SDWISE DI POLONIA 


() 
«LA ZINGARA. 
Azione coreografica in tre parti ed un prologo o 
DI 
TOMASO CASATI 
l 


; 
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La musica è parte adattata e parte scritta dallo stesso sig. Casati: 


Le Scene sono dipinte dai signori Tencalla Gius. e Robecchi Enrico. 


 NESSRENTO 


- PDT 


Ingelosito Basilio, Czar di Moscovia, dei floridi 
domini d'Edwige, regina di Polonia, le mosse querra 
per impadronirsene. Fatta accorta Edwige della pre- 
potente invasione, fece fronte a Basilto con nume- 
rosa armata condotta dal prode generale Ladislao, 
pel quale la regina nutriva il più vivo sentimento 
d' affetto. Ma Ladislao amava una zingara (Odali- 
sa) ed era dalla medesima immensamente riamato. 
Ei la rapì alle sue tende, e poscia trovò scaltra- 
mente il modo di farla ammettere în Corte fra ‘le 
donzelle della regina facendola creder figlia del- 
l estinto Edwischi, Palatino di Saudomir. Ma Alpo, 
capo de’ Zingari, al quale apparteneva Odalisa, e 
che pur esso l'amava violentemente, cercò ogni ma- 
niera per ricuperare la donzella e vendicarsi. Ed- 
wige, intesa dello sfregio fatto al di lei affetto, ed 
agcogliendo | accusa che le venne fatta, a danno 
di Ladislao, lo spogliò del regale favore, e sicco- 
me traditore fecelo condannare a morte. 


ba TREE SARETE, RIE 
SF 


Tale è il fondamento del Ballo che il composi- 
tore scelse a trattare; fermamente inteso però a non 
risparmiare nessuna fatica onde meritarsi quel com- 


patimento di cui gli fu: altre volte cortese il ri- 
spettabile Pubblico. 


T. Casati. 


de 
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PROLOGO 
I Zingari. 
PERSONAGGI ATTORI 


Odalisa, avvenente Zingarella. . sig.® Clerici Rosina 


Alpo, Capo dei Zingar, amante di 
Odalisa . . +» + » Sig. Casati Tomaso 


Mirra ed sig.* Casati Elisa' 
lj 

Editta pompagno 01 Odabia: sig.* Casati Corinna 
Ladislao, Generale SOTTO po- 
minccag rene . . *.. + Sig, Viganò Davide 
Abdel ° sig. Caprotti Antonio 

] salta 
Pedro pormpsani: di «Alpo. sig. De Martini Celestino 


Zingari d’ambo .i sessi, ?- Seguagi di Ladislao. - 


L'azione ha luogo neî dintorni di Wilna capitale 
della Polonia. Epoca 1600. 


La scena rappresenta una campagna lungo la Vistola, 
nei dintorni di Wilna con colline, sulle quali sono 
disposte alcune tende zingaresche. 


Ladislao, dimenticato, il suo stato e sotto mentite spoglie, 
sì trattiene con Odalisa in caldi ed amorosi. colloquii ,, men- 
tre tutta la turba dei Zingari, ai quali Odalisa apprtiene, 
è intesa a sollazzarsi in mille diverse maniere. 

Conoscendo Odalisa il grado ed i natali del suo amante, 
teme ch'egli possa abbandonarla; ma protestandole Ladislao 


di farla sua, e di toglierla, per compire questo generoso 
divisamento, all’ abborrita turba dei Zingari, la rassicura. 

Alpo raggiunge ì suoì con i quali divide il bottino, di cui 
poco stante arricchivasi ;. e per mostrare ad Odalisa quale 
posto occupi nel suo cuore, le fa dono dei suoi preziosi 
giojelli, che Ladislao preso da geloso furore, getta ai piedi 
del suo rivale. - Quest’ atto dell’imprudente generale tenuto 
da tutti per uno de’ propri compagni, desta stupore e sde- 
gno, perchè Alpo, non essendo uomo da tollerare un tanto 
oltraggio, potrebbe vendicarsene; ed infatti senza Odalisa, che 
si frappone, Ladislao cadrebbe vittima della collera di Alpo. - Il 
generale dassi a conoscere, ed approfittando quindi del subito 
stupore degli astanti, si toglie rapidamente ai loro sguardi. 

Alpo, avvisando ai mezzi di disfarsi di un così potente 
rivale, adopra con Odalisa dei modi più affettuosi per con- 
durla a corrispondergli in amore. - Ben persuaso che colle 
minaccie non giungerebbe a vincere la ritrosia della don- 
zella, ordina che s’ intrecci una festevole danza, alla quale 
Odalisa, quantunque.a mal -in cuore, prende pur parte. - 
La notte in questo frattempo inoltrasi, e tutti per ordine 
di Alpo raggiungono le proprie tende. - Dopo brevi mo- 
menti vedesi accostare alla riva un leggiero schifo del quale 
scende Ladislao. - Esso in breve è raggiunto da Odalisa, la 
quale accetta la proposizione che le viene fatta di abban- 
donare que’ luoghi; e fidente nell’ onore e nelle promesse 
di Ladislao fugge con esso. 

Alpo, siccome presago di sventura, giunge agitato co’ suoi 
compagni, e rinvenendo il mantello da Odalisa dimenticato 
nel fuggire, non dubita più dell’ evento, in quanto che vol- 
gendo lo sguardo verso il fiume, vede il piccolo naviglio 
solcare rapidamente le onde. - L’' animo di Alpo è eccitato 
dal più fiero sdegno. - 1 Zingari assecondano i minacciosi 
progetti del loro capo, che ; nell’ intendimento. di seguire 
il rapitore, si precipita nelle onde. 
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PARTE PRIMA 


DB 


La Vittoria e la Trama. 


PERSONAGGI ©“. ‘’’—’—ATTORI 


Edwige, regina di Polonia . .. . ; sig.* Mazzera Carolina 


Ladislao, generale dell’armata . . . sig. Viganò Davide 
Zamoschi, primo ministro di Stato . sig. Caprotti Antonio 
Cristina, confidente d’Edwige.. . . sig. Dalezze Adele 
Odalisa © ..., . ng i slo sÎg.", Glerici Rosina 
Alpo, capo dei Zibpari . .. + + sig. Casati Tomaso 
Oswardo, confidente di Ladislao... MV. M. 


Dame - Damigelle - Grandi di Corte - Guardie" - 20‘ 
| Paggi- Soldati. 


L’azione ha luogo in Wilna due mesi dopo il prologo. 


La scena rappresenta un magnifico: Padiglione . 
nella residenza di Edwige, disposto. a (gi 


Una. clamorosa vittoria riportata da Ladislao a Corale. 


pi Te 


chi ò argomento dell’ esultanza universale.. Più della. rico- 
noscenza, Edwige è punta d' amore per il prode Ladislao, 


e si crede -riamata, ond’ è che dopo di avere sanzionate le 
trattative convenute coll’ inimico , fa, dono al favorito suo 
generale di .un prezioso giojello , facendogli segretamente 
sentire come egli potrà cingere forse” un giorno, il suo capo 
del diadema reale. 

Ladislao, non senza qualche: agitazione: risponde affettuo- 
samente alle dimostrazioni della regina, e cogliendo questa 
circostanza le presenta Odalisa , interessandola a proteg- 


CUPA. li mer” » dae Ce 
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gerla quale meschina orfanella alle sue cure affidata. Ed- 
wige promette a Ladislao di vegliare su dessa, e dopo di 
avere assistito alle danze, che Odalisa abbellisce delle sue 
leggiadre movenze, si allontana accompagnata da Ladislao 
e da tutto il corteggio. 

Zamoschi invidiando alla fortuna di Ladislao, avvisa in 
suo cuore ai mezzi di umiliarlo e di perderlo. 

Propizio gli giunge l’ intento, poichè Alpo, il quale sotto 
nobile divisa ha potuto penetrare nel castello, ed aver. il 
tutto esplorato, palesa a Zamoschi la reità di Ladislao pel 
rapimento di Odalisa, e l’ interessa perchè egli possa ria- 
vere la Zingara. Il perfido Zamoschi, cui non sembra 
vero di avere un mezzo autentico per togliere a Ladislao 
la grazia di Edwige, si ripromette di tutto operare in suo 
favore, e quindi dopo di avergli fatto scrivere un suppo- 
sto foglio in cui è narrato come Ladislao sia segretamente 
inteso collo Czar di Moscovia di perdere Edwige, e di met- 
terlo al possedimento di tutti i suoi Stati, lo fa ritirare in 
attesa de’ suoi cenni. 

Non tarda Edwige a presentarsi al falso ministro, il quale 
con simulata astuzia presenta alla regina il mentito foglio, 
avvalorando coi più maligni colori 1’ ordito inganno. Non 
vorrebbe credere Edwige a tanta perfidia, e mostrasi in- 
certa e titubante; se non che avvedendosi Zamoschi che 
la regina è orrendemente angosciata , fa inoltrare subita- 
mente Alpo, che gettandosi ai di lei piedi domanda che 
gli sia fatta ragione contro di Ladislao. Ode come colui che 
essa sceglieva a consorte, ami corrisposto un’altra donna, 
e che questa donna appunto è la giovinetta che il ribaldo 
affidava alle suc cure, e ne freme di rabbia ; ond’ è che 
dopo aver riflesso ad un astuto stratagemma consentito 
con Alpo, Jo fa ritirare col ministro, ed ordina che lo sleale 
venga introdotto al suo cospetto. 

Tosto Ladislao si mostra ad Edwige, la quale assumendo 
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una calma apparente; gli fa sentire di volere compensare 


la sua fedeltà col provvedere magnanimamente ai futuri de- 
stini dell’ orfanella che si piacque affidarle; e fatto intro- 
durre il reale corteggio, palesa a tutti di aver stabilito di 
unire Odalisa ad un prode cavaliere del regno. Nella con- 
fusione degli amanti Edwige legge la verità dell’ accusa ; e 
fatto avanzare Alpo lo presenta all” assemblea quale sposo 
dell’orfanella che le venne raccomandata. 

L’ improvviso smarrimento degli innamorati fa scoppiare 
la collera fino allora repressa della regina, che palesa agli 
astanti e il rapimento, e l’ inganno di Ladislao che di fel- 
lonia vien pur accusato, mostrando il mentito foglio dal 
ministro testè ricevuto. Il supposto reo è consegnato alle 
guardie e tratto in carcere, mentre tutti si allontanano. 

Alpo fa ogni sforzo per trascinare seco Odalisa, che mal 
reggendo all’ affanno di vedersi disgiunta dal misero Ladi- 
slao, cade svenuta. Alpo le presta soccorso ed Odalisa nella 
massima disperazione mostrasi a lui soggetta, laddove le 
presti ajuto per trarre dalle catene Ladislao. Vinto dalle 
di lei commoventi preghiere Alpo si ripromette di appa- 
. gare le brame dalla desolata Odalisa. o 
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PERSONAGGI ATTORI 


Edwige, regina di Polonia . . sig. Mazzera Carolina 
Ladislao, generale delle armate. sig. Viganò Davide 
Zamoschi, primo ministro . . sig. Caprotti Antonio 
Odalisa. .. . . . +. + +. + Sig. Clerici Rosina 
Alpo, capo dei Zingari . . . sig. Casali Tomaso 
Il Custode della Torre. . . . Sig. Vittonati Tomaso 
Giudici - Ministri di Corte - Guardie. 
fiato i ET RS ELIZA 
La scena rappresenta una religiosa cappella nell’ in- 
terno della torre che mette ‘al Senato , rischiarata 
da una lampada. Alla destra una porta che conduce 
alla prigione di Ladislao. 


Ladislao viene dal Custode tratto dalla sua prigione in 
attesa de’ suoi giudici. Egli pensa ‘ad Olalisa che ama e che 
non rivedrà forse più mai. Questa idea spaventosa rende 
più affannoso e più orribile il .suo misero stato. 

Alpo ed Odalisa coperti da nero cappuccio sono introdotti 
dal carceriere che tosto si ritira. Odalisa si scopre e sì slan- 
cia nelle braccia di Ladislao, che non sa rinvenire dalla 
sorpresa. Scorgendo Alpo, egli pensa che scendesse in quel 
luogo apportatore della sua condanna, e mal sa, nascondere 
un sentimento d’ orrore. Odalisa lo rassicura rivelandogli 
che avendo il capo dei Zingari accolte le sue calde pre- 
ghiere, è disposto invece di condurlo in salvo - e spo- 
gliandosi del nero sajo che la ricopre, insinua l’ amante a 
fuggire. Non lo vorrebbe il generale; ma fatto inteso da 
Odalisa come la Polonia sia nuovamente minacciata dal ne- 
mico, ed essere disposta ad un estremo eccesso , laddove 
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non. la secondi nel suo desiderio, Ladislao si piega alle pre- 


ghiere dell’ amante a condizione che Alpo ponga a sua di- 
screzione tutta l’orda dei Zingari, per abbattere il nemico 
e riabilitarsi nell’ onore, 

Poco dopo allontanato Ladislao con Alpo, arriva Edwige, 
la quale fa sentire ad Odalisa, credendola Ladislao perchè 
coprivasi del cappuccio ch’ egli vestiva, ch’essà è disposta a 
perdonargli dove abbandoni la Zingara , ed impugni il brando 
nell’imminente pericolo ; ‘giurandole quella; fede. ch’ egli 
tradiva. Non ‘sa contenersi: Odalisa, e scoprendosi palesa 
come ella stessa agevolasse la fuga di Ladislao. Estrema è 
la sorpresa di Edwige, che, mal frenando la sua collera, 
ordina che :Odalisa: sia tratta: a quel supplizio a cui ‘era de- 
stinato Ladislao; ed animando i suoi Uffiziali a far front 
al nemico, con Zamoschi si. allontana. 

PARTE TERZA 
Il Trionfo. 
‘PERSONAGGI ATTORI 
Edwige, regina di Polonia. ‘.... sig.° Mazzera Carolina 
Ladislao, generale: delle Armate . sig. Viyanò Davide 
Zamoschi , primo ministro . . . sig. Caprotti Antonio 
dalia aan certe Si@ Clerici Rosina 
Alpo, capo de’ Zingari . . . . sig. Casati Tomaso 
Oswardo, generale de’ Cosacchi . sig. Vago Carlo 


Seguaci di Ladislao - Uffiziali - Donne Polacche 
‘Soldati polacchi - Soldati cosacchi - Zingari. 


— =. _ —— 


La scena rappresenta una montuosa campagna a poca 
distanza da Wilna, con ponte praticabile. 


Molti Zingari radunati da Alpo circondano Ladislao, che 
sotto le spoglie di zingaro, insieme a’ suoi fidi, progetta 
il mezzo di sorprendere ed abbattere il nemico. 
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La miscra Odalisa scortata da numeroso stuolo di soldati 
attraversa la campagna ‘per subire il supplizio a cui fu con- 
dannata. - Mentre ‘tutti deplorano ‘quell’ innocente ‘ vittima 
tratta a morte, presentansi Zamoschi con Edwige che agi- 
tata dalla gelosia ; ordina che si acceleri la sentenza. - Non 
appena la ‘sventurata si allontana che ‘si ‘sente. un fragore 
di guerra. - Edwige ben vede ‘che il: sno dominio ‘sta. per 
essere invaso dal nemico, ed eccita‘ con tutto l’ ardore la 
sua armata a respingere i Cosacchi. < Già squillano le troî- 
be, ed il rumore delle artiglierie savvicina. - Già una schie- 
ra di Còsacchi si precipita sugli avversarii' cop i quali ven- 
gono ad accanita e sanguinosa. mischia... ig 

Ladislao ‘coglie del’ momento: ‘opportuno e fa tagliare il 
ponte dai Zingari onde ‘togliere uno scampo. ai nemici. - 
Intanto i Cosacchi irrompono, e Ladislao disperatamente li 
respinge spargendo ovunque la strage ed.il terrore. - Nel- 
l’impeto della battaglia Zamoschi rimane colpito ed è lan- 
ciato nel fiume; e mentre Edwige è sul punto di cader vit- 
tima dei nemici, Ladislao affrettasi a salvarla, ed espone 
la propria! per la vita della sua regina. - Il ponte ad un 
tratto precipita e sommerge l'oste nemica nell’onde. - La- 
dislao si scopre ad Edwige che colpita dalla leale di lui con- 
dotta, fa sospendere 1’ esecuzione d’ Odalisa, e richiamandola 
a sè perdona ad entrambi unendoli di propria mano. 

Questo felice evento dà luogo alla generale esultanza colla 
quale ha fine l’azione. 
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